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Napoli, racket del dopo-terremoto 
Un taglìeggiatore arrestato 

da agenti camuffati da operai 
Olila nostra rada Don* 

NAPOLI — Sparatorie, rapine, In il m [dazioni 
di ogni genere la camorra è tornata a far senti' 
re ta sua Inquietante presenta nei cantieri del* 
la ricostruzione Dall'Inizio dell'anno le hot* 
ding criminali che prosperano all'ombra del 
Vesuvio hanno ripreso con particolare violenza 
l'offerì si v» per 11 controllo degli appalti del do-
poHerremoto Dopo la drammatica sparatoria 
del mete Morso net cantiere In via Stadera, nel 
quartiere di Poggloreale, dove t taglieggi stori 
spararono contro gli operai In assemblea feren
done due, Ieri la polizia ha svenuto un enne* 
smo tentativo di estorsione al danni di una lm-

K esa che svolge lavori per conto del Provvedi* 
rato alle opere pubbliche, In un'area colpita 

dal bradisismo Raffaele Llguorl, di 29 anni già 
arrestato In passato per associartene a delin
quere, porto e detenzione Illegale di armi e so
spettalo di aver compiuto numerose estorsioni, 
e italo catturato da agenti di polizia camuffati 
da operai che da giorni presidiavano II cantiere 
In via De Nloo, nel quartiere periferico di Ila-

Ìnoll Dopo 11 gravissimo attentato in via SI*. 
era, la polizia aveva Intensificato la sorve 

{ l lanu In alcuni cantieri della ricostruzione, 
ra cui quello de) costruttore Enzo SSenga, che 

•volge lavori di rlattazlone di alcuni stabili 
danneggiati dal bradisismo che netl'82 sconvol

se l'area flcgrea Nel giorni scorsi Zenga aveva 
ricevuto minacce cslorslvc 11 suo interlocutori 
lo aveva più volte avvicinato pretendendo Un
genti pari al 10% dell'importo complessivo dei 
lavori Ieri l'esattore della camorra e tornato 
alla carica si è fatto vivo in via De Niso, igno
rando che tra gli operai c'erano anche numero
si poliziotti È sUto ammanettato proprio men
tre minacciava il titolare dell'Impresa di co
struzioni L'altra Ieri un altro episodio nel can
tiere del Centro direzionale un commendo a 
volto coperto aveva aggredito e pestato a san-

Pie il contabile di un'altra impnsa Giuseppe 
ava di 55 anni Un tentativo di rapina oppu

re un ennesimo atto intimidatorio' Mentre 
magistratura e polizia svolgono indagini i la
voratori dei cantieri edili napoletani vivono 
nell'inrubo della ritorsione Indiscriminata co
me quella del mese scorso in via Suderà In un 
incontro con 1 componimi dilla commissione 
parlamentare antimafia nei giorni immedia
tamente successivi ali attenuto I rappresen
tanti del lavoratori denunciarono gravissimi 
episodi di violenza «IJH camorra in ter essa U 
agli appalti del dopo-terremoto ha gioco fin 
troppo facile — dicono i sindacalisti — a causa 
della legge che regola i meccanismi attraverso 
1 quali si procedo all'affidamento de! lavori 
una giungla di concessioni, appalti e subappal
ti ronde estremamente difficile un serio con-

Assolto a BrookJyn 
John Gotti, il boss 

del «clan Gambino» 
NEW YORK — -Penso che si siano sUncati di pagare informa
tori del governo che mentono* Con queste parole t'avvocato 
difensore di John Gotti, Bruce Ucutlcr, ha commenUto il ver* 
detto emesso l'altro ieri dalla giuria popolare di Brooklyn che 
contrariamente ad ogni aspettativa ha assolto II suo cliente, 
ritenuto il «boss» della famiglia Cambino ed uno del «padrini» di 
Cosa nostra, dall'accusa di racket ed associazione a delinquere 
•Penso che tutti debbono sentirsi orgogliosi del fatto che John 
Gotti ne sia uscito pulito», ha aggiunto il legale Se riconosciuti 
colpevoli, Gotti ed il fratello Gene, rischiavano una condanna a 
quaranta anni di reclusione o comunque non Inferiore al dlcìot-
to anni Nel trambusto seguito alla lettura de) verdetto di assolu
zione si è sentlU chiaramente la voce del presunto «boss» della 
famiglia Gambino Impeccabile come sempre nel suo vestito di 
sartoria John Gotti ha punUto l'indice verso Io scranno della 
pubblica accusa ed ha esclamato «Vergognatevi Mi piacerebbe 
che anche voi vi trovaste ne) ruolo di accusati» Prima di uscire 
dall'aula non ha mancato di ringraziare la giuria popolare Di
verso naturalmente, Il commento del rappresenUnte della pub
blica accusa Andrew Maloney che non ha nascosto la sua ama
rezza per la conclusione del processo «Siamo ovviamente ram
maricati per il verdetto pronunciato dalla giuria popolare chia
mato a pronunciarsi sul caso Gotti Viviamo pero in un paese 
che nell'ambito del sistema giudiziario penale ha le sue norme e 
le sue procedure e la giuria ha parlato», ha detto il pubblico 
ministero Insieme a John Gotti ed al fratello Gene erano stati 
incriminati e rinviati a giudizio per associazione a delinquere e 
racket, altri cinque imputati ritenuti altrettanti elementi della 
«famiglia Gambino» John Carneglia, Wllfred Johnson, Antho
ny Rampino, Lcnard Di Maria e Nicholas Corazzo 

La Tass: «In Ucraina 
altri italiani 

uccisi dai tedeschi» 
KHARKOV — La Tass scrive ieri che Lcopoli non fu l'unico 
teatro di massacri di italiani perpetrati dal nazisti altri italiani 
furono passati per le armi nei pressi di Pollava, In Ucraina nel 
febbraio del '43, come riferisce Oles Samoilenko, che del tragico 
avvenimento fu testimonio oculare «Quel giorno mi recai con 
mio fratello Yuri e 11 mio amico Andrei Lyashenko (tutti ancora 
In vita) alla stazione ferroviaria di Poltava, nella speranza di 
trovare qualcosa da mangiare, visto che eravamo allo stremo», 
ha raccontato il testimone. «Vedemmo arrivare un treno merci; 
era stipato di soldati, che non sembravano tedeschi Erano ma* 
grl, affamati, molti rabbrividivano per il gelo, mentre li faceva-
no uscire dal convoglio, ci rendemmo conto che erano italiani» 
-Nascosti dietro gli alberi, vedemmo che gli fu ordinato di alli
nearsi lungo le rotale-, prosegue ancora Simoiienko, nel reso» 
conto della Tass «Un ufficiate gridò un ordine, ma gli italiani 
risposero urlando, con il tono di chi è Infuriato», prosegue 11 
testimoni «Molti italiani scagliarono 1 fucili contro le rotale; 
furono però subito circondati dai tedeschi, che li picchiarono « 11 
trascinarono fuori citta, verso il fiume Vorakla Giunti alla riva 
del fiume, agli Italiani venne ordinato di stendersi sul ghiaccia, 
poi I nazisti aprirono il fuoco. Qualche giorno dopo il fiume 
ghiacciò completamente, seppellendo centinaia di giustiziati-. 
«Episodi come questo non si dimenticano», ha concluso Samoi
lenko, Il quale ha affidato I suol ricordi a un libro, fatto perveni
re tra gli altri a Vincenzo Corel, segretario dell'AuoclazIona 
Italla-Ursa. 

Nuoro» la clamorosa protesta per non perdere il lavoro 

Sepolti a 400 metri 
12 minatori sardi 

«Non risaliremo più» 
Sono lì da dodici giorni 

Il medico: possono morire 
Osti* nostra radatlon* 

CAGLIARI - All'undicesi
ma giorno della protesta a 
400 metri di profondità nel 
pozzi della miniera, l'allar
me e Brattato ufficialmen
te. <So gli occupanti non ri
salgono all'aria aperta, si 
possono determinare rischi 

f lavissimi per la loro salu-
e è Impossibile restare 

troppo a lungo 11 sotto., ha 
denunciato 11 medico della 
miniera In un accorato ap
pello alle autorità dello Sta
la e della Regione sarda, 
Ma I 18 minatori rimasti 
sottoterra (all'Inizio erano 
19) hanno già fatto sapere 
che non Intendono desiste
re, .Non risaliremo In su-
Sertici» — hanno spiegato 

d una delegazione di con
siglieri regionali, durante 
Un drammatico Incontro 
sotterraneo — fino a quan
do non saranno fornite ga
ranzie concrete per quanto 
riguarda la salvaguardia 
del nostro lavoro In minie
ra Per ora abbiamo sentito 
soltanto parole • 

La lunga vertenza nel 
poni di rame di Oadonl — 
una delle ultime miniere In 
attività nella Sardegna 
centrale — è dunque giunta 
al momento più drammati
co La protesta del circa 100 
minatori contro l'Ipotesi di 
smantellamento del cantie
ri da parte della Samlm (la 
società mineraria del grup
po Eni) è diventata più tor
te e decisa nelle ultime set
timane, via via ohe le voci 
di smobilitazione e di licen
ziamenti si facevano sem
pre più ufficiali Dopo l'en
nesima assemblea — due 
settimane ta — diciannove 
minatori hanno deciso di 
dare vita all'occupazione 
del posai. Una forma di pro
testa non nuova nelle mi
niere sarde che questa vol
ta, pero — per I tempi e 1 
modi dell'azione .ad oltran
za- — rischia di avere riper
cussioni particolarmente 
drammatiche E Infatti già 
sette minatori sono stati 
costretti a desistere, loro 
malgrado, e a risalire in su
perficie per .non compro
mettere — come ha spiega
to Il do» Ciotti, Il medico 
che ogni giorno scende nel 
pozzi per visitare I minatori 
— in modo Irreversibile II 
loro alato di salute. 

Attorno alla disperata 

Sroteato del minatori di 
adoni si sta sviluppando 

In questi giorni nell'Isola 
un vastissimo moto di soli
darietà. Oltre alle popola
zioni e al sindacati, che so
no stati presenti sin dall'I
nizio a fianco del lavorato
ri, a sostenere la protesta 
sono gran parte delle forze 
politiche e delle Istituzioni 
regionali Ieri mattina 11 
presidente del Consiglio re-

f lottale sardo, Il comunista 
manuele Sanna, dopo un 

colloquio con il sanitario 
della miniera, ha rivolto un 
appello al minatori affin
chè desistano da un'occu
pazione .che rischia di ave
re gravi ripercussioni sul
l'Incolumità fisica. Lo 
stesso Sauna ha assicurato 
un decido Intervento del-
l'assmeblea — cosi come 
hanno ratto gli assessori 
comunisti e di sinistra della 

giunta regionale — per 
contribuire alla soluzione 
definitiva e positiva della 
vertenza In atto 

Tutto o quasi dlpendorà 
dall'atteggiamento che di
rezione aziendale e Samlm 
assumeranno nell'Incontro 
con 11 consiglio di fabbrica 
e la giunta regionale giove
dì prossimo 10 marzo 

La condizione per il rag
giungimento dell'accordo 6 
che rientrino I propositi di 
smobilitazione Non 6 af
fatto vero — affermano 1 
sindacati — che l'attività 
estrattiva sia destinata ad 
andare In grave perdita A 
sostenere queste cose sono, 

non a caso, le stesse perso
ne che anni fa prospettava
no un avvenire ricchissimo 
per I giacimenti di Oadonl, 
forse per assicurarsi fondi e 
finanziamenti «Ma come 
era sbagliato parlare di im
mense fortune nascoste, 
cosi adesso è sbagliato sot
tovalutare le risorse zlncl-
fere o prospettare addirit
tura la cessazione dell'atti
vità. 

Cosa risponderà la dire
zione aziendale? A quattro
cento metri sottoterra, a 
Oadonl, attendono un se
gnale Sperando che non 
sia troppo tardi 

Paolo Branca 

Da domani a Milano il caso del giovane missino ucciso dodici anni fa 

In aula gli «anni di spranga» 
Delitto Ramellì, parte un difficile processo 

Vigilia di polemiche - Il Msi annuncia una manifestaiione in concomitanza con l'avvio del dibattimento - Dp replica con un 
presidio in piazza Fontana - Dieci ex di Avanguardia operaia accusati di aver aggredito il giovane a bastonate - Molti rei confessi 

MILANO — Dopo un anno e mez?o 
di indagini accompagnato da pole
miche e contestazioni durissime, 
da accuse d) strumentalizzazione 
politica e di persecuzione precon
cetta lanciate da Dp nel confronti 
del giudici inquirenti e spinte fino 
al tentativo di ricusazione, giunge 
finalmente domani in Corte d'assi
se uno del processi più «diffidila di 
questi anni, il processo Ramellì 
Sergio Ramel!!, 19 anni, studente 
dell'Istituto Molinarl, aderente al 
Msi 11 13 marzo 1975 viene sorpre
so, dopo metodici appostamenti, 
solo, davanti a casa sua, nella zona 
di Citta Studi, e sprangato selvag
giamente Muore 11 29 aprile L'in
chiesta ora afferma che Ramellì 
venne aggredito da un manipolo di 
Avanguardia operala 

Un anno dopo, il 31 marzo '76, a 
poche centinaia di metri dal luogo 
di quell'aggressione, una spedizio
ne punitiva devasta 11 bar Porto di 
Classe l'Istruttoria accerta che il 
servizio Informazioni di Ao l'ha In
dividuato come ritrovo di neofasci
sti Sotte avventori finiscono all'o

spedale, tre di essi In condizioni 
gravissime II 17 giugno dello stes
so anno, In occasione di un Impor
tante comizio elettorale del Msi, 
vengono lanciate bombe Incendia
rle contro una sezione missina di 
corso Genova, contro gli uffici del
la Cisnal e dell'Enas (ente assisten
ziale della Cisnal) In via Torino, 
contro 11 circolo di destra «Alterna
tiva nazionale* in via Lupetto. I re
sponsabili di tutti questi episodi 
non vengono individuati anche se 
le Indagini si Indirizzano subito ne
gli ambienti della sinistra extra
parlamentare 

Un anno e mezzo fa l'inchiesta 
viene aperta ufficialmente, perché 
nel corso di altre indagini 1 giudici 
hanno primi concreti indizi Fra le 
altre cose si scoprirà casualmente, 
In un abbaino abbandonato In via
le Bligny 42, un esemplare archivio 
con dettagliatissime informazioni 
su alcune migliata di «avversari», 
vero e proprio schedarlo messo In
sieme in una decina d'anni, frutto 
di metodici appostamenti, di con
trolli di tipo poliziesco, anche di pe

santi angherie per ottenere da col
laboratori forzati le informazioni 
personali desiderate Per I giudici 
Istruttori Maurizio Grifo e Guido 
Salvlnl, codice alla mano, 1 fatti av
venuti nel *75 si qualificano come 
omicidio volontario premeditato, 
tentato omicidio plurimo devasta
zione, danneggiamento, ricettazio
ne Per gli imputati — 26 persone, 
all'epoca tutte militanti In Avan
guardia operala — e per Dp che ne 
rivendica l'eredità ideale, questo 
era «antifascismo militante» 

Proprio sulla valenza del fatti, 
più che sull'attribuzione delle re
sponsabilità, si giocherà 11 proces
so quasi tutti gli Imputati sono in
fatti rei confessi, non negano di 
aver partecipato a quegli episodi di 
piazza SI giustificano invocando 11 
clima di violenza politica diffusa In 
cut quei delitti maturarono (e che 1 
magistrati Invece dipingono come 
una «logica medievale di guerra per 
bande*), come una «catena infinita 
di vlolenze-rappresaglle-contro-
rappresagtlei In questo sfondo 
sanguinoso, la morte di Sergio Ra

mellì non sarebbe stata che un 
•tragico errorea, una lezione dura, 
certo, ma 11 cui esito non era voluto 
né previsto 

Ora, a rispondere di quel ragazzo 
brutalmente massacrato dodici an
ni fa sono chiamate dieci persone, 
stimati professionisti, stimati cit
tadini, che con quegli anni di 
spranghe e di chiavi Inglesi sem
brano non aver più nulla da sparti
re Franco Castelli, Walter Caval
lari, Claudio Colosio, Marco Costa, 
Brunella Colombella Giuseppe 
Ferrari Bravo, Luigi Montinari, 
Claudio Scazza, e poi Giovanni DI 
Domenico, amministratore locale 
di Dp, e Antonio Belplede, esponen
te del Pel pugliese (ora sospeso). Al
cuni di loro (Colosio, Costa, DI Do
menico, Ferrari Bravo) si ritrovano 
anche nell'elenco degli imputati 
dell'assalto al bar «Porto di Classe» 
con Francesco Cremonese, Enzo 
Muddolon, Bernardino Pastnellt, 
Roberto Tummlnelll, Massimo Bo-

Snl, Mario pals, e un altro esponen-
Ì di Dp, Saverlo Ferrari, della se

greteria nazionale, lo stesso Ferra

ri Bravo, Costa, Ferrari, con Clau
dio Mozzarmi sono Indicati anche 
come l responsabili di quell'archi
vio di viale Bligny dal quale si At
tingevano gli obiettivi e lo informa
zioni necessarie per colpirli Altri 
imputati rispondono di fatti mino
ri 

Quel clima di violenze e contro-
violenze, dicono gli imputati, e dice 
pp, appartiene al passato Ma l'eco 
resta nell'aria. 21 Fronte della Gio
ventù avrebbe Intenzione — a 
quanto asserisce Democrazia pro
letaria — di organizzare una ir ani-
festazlone In concomitanza con l'a
pertura del processo. E Dp non 
manca di cogliere l'occasione Ri
sponde infatti con un appello «a 
tutti I democratici milanesi, al gio
vani delle scuole, alle organizsarlo» 
ni democratiche, sindacali e parti* 

Siane» a raccoglierai in pitica Fon-
ina in un «presidio di mass* con

tro ogni tentativo di provocazione 
neofascista» Davvero non sarà un 
processo facile 

Paola Boccardo 

PORTICI (Napoli) — L'edificio di cinque plani devastato da uno «oppio causato da una fuga di gas 

Non ha soldi 
per la droga 
e si dà fuoco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Se non mi date I soldi per la droga mi brucio 
vivo • 

Vincenzo Amato 25 anni, eroinomane da cinque si e co
sparso il corpo di benzina e con un fiammifero si ('•dato fuoco 
prima che i familiari potessero Intervenire Ha fatto cadere II 
fiammifero e si è trasformato In una torcia umana Nicola, 
uno dei suol tre fratelli lo ha soccorso e con una coperta ha 
spento lo fiamme ma sono bastati quei pochi attimi per pro
vocare a Vincenzo ustioni gravissime tanto profonde che ieri 
mattina, a poche ore dal suo disperato gesto è stato trasferi
to In elicottero in fin di vita all'ospedale S Eugenio di Roma 
Le sue condizioni sono disperate Riuscirà a salvarsi? 

Il giovane (che ha anche qualche precedente penale come 
spesso accade ad un tossicodipendente) 1 altra sera era In 
preda ad una grave crisi di astinenza Ha chiesto soldi ad 
amici e parenti por procurarsi una dose di eroina ma non ne 
ha avuti, ha cercato allora di avere la droga a credito ma 
anche questo suo tentativo è andato a vuoto Infine il ricatto 
rivolto a sua sorella Patrizia che si doveva sposare (come poi 
ha fatto) l'indomani «Se non mi dal I soldi per la droga — ha 
minacciato — ti rovino 11 matrimonio » La sorella, però, 
non ha potuto alutarlo 

La famiglia di Vincenzo era ali esasperatone Per evitare 
ulteriori furti II corredo e i regali delta sorella erano stati 
trasferiti nella casa del fidanzato 

Per mesi e mesi 1 parenti hanno resistito alle continue 
richieste di denaro di Vincenzo nella speranra che le sue 
fossero solo crisi momentanee e null'altro com era avvenuto 
In passato Ma Ieri il giovane è uscito, si è procurato due litri 
di benzina, e sul lerra?zo di casa se 1 è gettata addosso, poi si 
è appiccato 11 fuoco 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bottino - 3 1 
Veronal - 1 
Trliit* 1 
Vinili» - 2 
Milano 1 
Torino 0 
Cumo - 3 
Oinovi 4 
Boi ogni 
Ftrirtii 
Pili 
Ancom 
Partigli 
Piicira 
L Aquila 
Roma U 
Borni F 
Cimpob 
B>ri 
Nipoti 
Potori» 
SUL 
Rigglo C 
Mul in i 
Pilirmo 
Cit imi 
Alghero 
Cigllirl 

1 12 
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SITUAZIONE — Uni pirturbiiloni di origine atlantica «postandoti di 
nord ovut vario iud u t interina la nostra penisola con fenomeni di 
nuvolosità • qualche precipitatone Alle quote superiori persista una 
clrooluloni di correnti nord occidentali modirotamente umide ed in 
stabili 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioni II sul golfo ligure 
•ulti fisci! tirrenica • sulla Isole maggiori cielo generalmente nuvolo 
io con possibilità di qualchi precipitinone Sulle fascia adriatici * 
Ionica tempo virliblle con ilternirm di annuvolamenti e schiarite ma 
oon possibilità di addensamenti nuvolosi • caratteri temporaneo 
Temperatura u n u notevoli variazioni 

SIRIO 

Portici, casa sventrata dal gas 
Nove feriti, uno solo dei quali in gravi condizioni - Sequestrate due bombole - Un uomo 
e una donna morti ad Aosta per l'ossido di carbonio prodotto da una stufa a legna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due esplosioni 
In rapida successione hanno 
sventrato un edificio di cin
que plani fn via Malta a Por
tici Lo scoppio ha provocato 
nove feriti, uno solo del qua
li, Armando Stani, che stava 
rifornendo di latte un nego
zio nel pressi dell'edificio do
ve si è verificato lo scoppio, è 
ricoverato con progrosl ri
servata all'ospedale Nuovo 
Loreto 

Sarebbe stata una fuga di 
gas da due bombole a provo
care l'esplosione Infatti I vi
gili del fuoco hanno trovato 
nell'appartamento di Vintela 

Curro, di 68 anni {In cui la 
donna abita assieme al figlio 
Massimiliano), dove si è ve
rificato lo scoppio, due bom
bole, che sono state seque
strate dalla magistratura 
che ha aperto un'inchiesta 

Nella zona per misura pre
cauzionale è stata Interrotta 
anche l'erogazione del gas 
metano, ma I tecnici esclu
dono che possa essere stato 
questo gas la causa della de
flagrazione 

Lo scoppio ha Investito so
lo un ala dell'edificio di & 
piani iche e stato sgombera
to), e questo ha evitato più 
tragiche conseguenze 

AOSTA — Un uomo e una 
donna che abitavano in una 
vecchia casa del centro stori
co di Aosta sono morti pro
babilmente soffocati dall'os
sido di carbonio prodotto da 
una stufa a legna, che ha poi 
provocato anche l'Incendio 
del piccolo alloggio Le vitti
me sono Pletrlno Contini, d) 
36 anni, originarlo di Nuoro 
e Maria Angela Stretto, di 28, 
aostana II fatto è avvenuto 
In un piccolo appartamento, 
una cucina e una stanza da 
letto sovrastante, raggiungi
bile per mezzo di una scala a 

chiocciola, in via Ponte Ror* 
mano Una telefonata di un 
passante insospettito dal fu
mo al «113» della Questura di 
Aosta ha fatto scattare l'ai* 
larme Sul posto sono Inter
venuti gli agenti che hanno 
subito richiesto l'Intervento 
del vigili del fuoco I vigili, 
agli ordini del comandante 
Ing Giampiero Badino, han
no dovuto lavorare per di
versi minuti prima di riuscì" 
re a domare le fiamme e pq» 
ter raggiungere la stanta dft 
letto al plano superiore, dove 
hanno trovato l due cadavtf-
rl 

Trasferito l'assistente ecclesiastico dell'Azione Cattolica ' 

E la Cei silurò il monsignore 
Con una procedura senza precedenti spostato a Viterbo Fiorino Tagliaferri, interprete 
di una linea giudicata troppo «aperta» - Ballestrero: «Pregate per i vostri vescovi» 

ROMA — Con una procedu
ra senza precedenti e In vio
lazione dello statuto che pre
vede una previa consultazio
ne della presidenza dell A-
zione cattolica, mons Fiori
no Tagliaferri che era assi
stente dell associazione dal 
1982 e a tale Incarico ricon
fermato per un triennio lo 
scorso anno, è stato sostitui
to dal Papa con 11 parroco 
Antonio Blanchin nominato 
ieri vescovo Monsignor Ta
gliaferri è stato. Invece, In
viato a ricoprire la diocesi di 
Viterbo al posto di mons 
Luigi Boccadoro dimessosi 
per limiti di età 

L'annuncio del nuovo as
sistente ecclesiastico mons 
Blanchin al posto di Taglia
ferri è stata data ieri a mez
zogiorni dal segretario della 
Ctl n ons Camillo Ruini, 
nel corso di un convegno del 
vicepresidenti diocesani e 
delia presidenza di Azione 
cattolica alla Domus Pacis 
suscitando reazioni larga
mente negative II cardinale 
Anastasio Ballestrero, che 

ha lasciato subito II conve
gno visibilmente seccato, ha 
concluso il suo Intervento 
con parole 11 cui significato 
non e sfuggito a nessuno 
«Pregate per t vostri vescovi 
perche ne hanno tanto biso
gno. 

Per capire quello che è sta
to definito da molti dei pre
senti al convegno «un vero 
colpo di mano della presi
denza della Cela bisogna 
riandare al congresso nazio
nale dell'Azione cattolica del 
25-27 aprile 1986 Finita la 
presidenza Montieone, le cut 

aperture verso la società ci
vile non piacevano alla de
stra cattolica, 11 cardinale 
Poletti voleva Imporre come 
successore un suo candidato 
di segno diverso al posto di 
Raffaele Cananzi voluto dal 
delegati democraticamente 
eletti II tentativo del cardi* 
naie Poletti fallì, natural
mente, e a larga maggioran
za fu eletto un consiglio che, 
nella linea di Alberto Monti
eone, elesse poi proprio Raf
faele Cananzi attuale presi
dente Da quel momento fu 
ritenuto responsabile di que-

Intanto su Ratzinger... 
ROMA ~ Inseminazione artificiale 1 Osservatore Romano torna 
Bull argomento Per dire che la Chiosa non ha nessuna intenzione 
di esercitare pressioni II documento Ratzinger «è un atto di alta 
stima* nei confronti dell autorità pubblica e non «un indebita in 
gerenza* Una rassicurante dichiarazione che viene cosi motivata 
«L aver chiesto egli Stati — si legge — di non consentire con le loro 
leggi che un uomo sia degradato al rango di cosa, non significa che 
gli Stati debbano essere cristiani Significa semplicemente che le 
leggi debbono essere umane» 

sta soluzione anche l'as.slr-
stente centrale dell'associa
zione, mons Fiorino Taglia* 
ferri, che quella linea aveva 
sempre condiviso e sostenu
to, ma 11 Papa, nonostante le 
polemiche, lo riconfermi 
nell'incarico, DI qui la sor
presa per una rimozione 
spiegabile solo alla luce di 
una operazione che tende a 
controllare la presidenza Ca
nanzi con un nuovo assisten
te centrale, mons Bianchini 
nominato Ieri vescovo e co
nosciuto per le sue Idee con
servatrici 

Mons Blanchin (che è na> 
to nel 1936 a Vlllorba in prò* 
vlncla di Treviso e che era 
ragioniere prima di diventa
re sacerdote) viene da Pisa, 
dove faceva 11 parroco, ed è 
ritenuto vicino agli scissio
nisti dell'Azione cattolica! 
ossia quelli che un anno fa 
contestavano la linea Monti
cene Non ha I titoli accade*-
mici di mons Tagliaferri 
(laureato In teologia e in let
tere) ma più sicuro, 

Alcaste Santini 

^ 


